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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Il sindaco a Prodi: «L’unico aeroporto intercontinentale deve essere a Milano»

Malpensa anti Roma
Volano le polemiche
Targetti: «Non è lo scalo di Albertini»
Forse Malpensa non decolla, ma di

sicuro le polemiche prendono il vo-
lo. Dopo le accuse di centralismo ri-
volte dal sindaco Gabriele Albertini
algovernocheavevaosato ipotizzare
un network aeroportuale italiano da
costruireconilcoinvolgimentodiin-
vestitori privati, in risposta è venuta
la dura lettera aperta del presidente
del consiglio Romano Prodi sul Cor-
riere. E ieri i commenti non si sono
fatti attendere. Albertini ha replicato
da Buenos Aires, proponendo un ta-
volo tecnico con tutti i soggetti inte-
ressati. «La nostra non è una difesa
del campanile», ha affermato, ma in-
tanto ripeteva che l’Italia non può
avere due hub (aeroporti dove con-
vergono le linee internazionali e in-
tercontinentali) e che l’unico degno
diquestafunzionesaràMalpensa.

A supporto del sindaco si è subito
schierato l’esponente di Forza Italia
Livio Caputo, mettendo però il dito
sul vero punto dolente, quello della
privatizzazione: «Può darsi benissi-

mo che si arrivi a un accordo anche
azionario con gruppi, imprenditori e
lastessaAdr(AeroportidiRoma)maè
assurdo che sia il governo a dirlo.
Tanto peggio se lo dice con il tono ri-
cattatorio di Prodi». Più o meno sulla
stessa lunghezza d’onda l’assessore
allo Sviluppo del territorio, Maurizio
Lupi, infastidito soprattutto per «il
modo in cui Prodi e Burlando ci ven-
gonoaproporrelealleanzeindustria-
li». «Prodi è convinto che Fiumicino
sia l’aeroporto principaleeMalpensa
morirà senza quell’alleanza - aggiun-
ge - invece Milano saprà scegliere le
proprie alleanze internazionali e poi
vedremo chi vincerà. Va bene creare
un sistema aeroportuale italiano, ma
solose il suopuntodi forzaèMalpen-
sa, e non perchè lo diciamo noi ma
perchèloimponeilmercato».

Il vice presidente della Provincia
Ugo Targetti (Pds), ha un sospetto:
Albertini sta inventando elementi
nuovi di polemica anti-romana per
un rapporto tattico con la Lega e per-

chè tende a spostare il contrasto da
un livello locale quale è quello sullo
spostamentodeivolidaLinateaMal-
pensa». Una prima polemica un po’
di basso profilo, legata agli interessi
di taxisti, negozianti e albergatori,
ma che ha un appiglio reale: la man-
canza dei collegamenti. In realtà an-
che di questo non ha colpa il gover-
no, chesullaviabilità diMalpensaha
messo1200miliardi,madiunritardo
decisionale a livello locale. È vero, ad
esempio,chel’autostradaèresponsa-
bilità dell’Anas, ma anche che sul
tracciato la Regione ha perso molto
tempo, e per di più per un percorso
sbagliato. «La presenza di due hub -
ricoreda ancora Targetti - era il pro-
getto di sempre, approvato dalla Co-
munità europea e dalla Regione. Il
problema si risolve dividendo le aree
mondiali di competenza. Alitalia ha
fattoaccordoconKlmproprioperge-
stireduehub,perchènoncelafaceva
da sola con la sua flotta». «Per un pri-
mato milanese - conclude - Albertini

rischiadipenalizzare il sistemaItalia.
E per di più vuole assumere i questa
materia un ruolo che non gli compe-
teperchèMalpensanonèl’aeroporto
di Albertini (anche se la sea è all’80%
del Comune) ma è l’aeroporto del
Nord Italia». Anche il presidente As-
solombarda, Benito Benedini, ha
preso posizione, ricordando che
«Malpensa è importantissima per
tutto il Paese ed è altrettanto impor-
tantechevenganofatte tutte le infra-
strutture. Non è stato fatto un colle-
gamento ferroviario con le Nord,
non è stata fatta la Pedemontana,
non è stato fatto il collegamento au-
tostradale diretto Malpensa-Milano.
Sono ritardi gravissimi che dobbia-
mo denunciare». «È un dato di fatto
cheMalpensa sia unnodo importan-
tissimo e per questo non dobbiamo
lasciarci sfuggire questa occasione,
altrimenti ci sono altre città europee
pronteatrarnevantaggio.

Paola Soave

LE COMPAGNIE ESTERE

«Un iceberg
senza
approdi»
Osvaldo Gammino rappresenta l’asso-

ciazione delle compagnie straniere (Aoc)
operanti ora su Linate. In questa sua veste
si sente di respingere nettamente l’accusa
di voler mantenere le cose come stanno
per favorire gli «hub» esteri dei vari vettori
europei.Assicurachel’Aoc«nonstadicen-
donoaMalpensa».Però...«nonconquesti
tipidicollegamenti.Chenoncisonoeche
invece ci sono stati promessi fin dal ‘94»,
quandosiparlavadilineeferroviariecolle-
gate con Milano, Torino, Genova, più «la
pedegronda, il valico del Gaggiolo. C’era
di tutto». Invece «a fronte di tutto questo -
Gammino mette il dito sulla piaga - ci ri-
troviamo con un unico collegamento che
è l’allargamento della Milano-Laghi. E
sempre che venga aperta ad ottobre, tra
l’altro è ridotta perché la Conferenza dei
servizi del dicembre ‘97 ha stabilito che

venga ricostruita la corsia d’emergenza.
Per cui non sarà a tre corsie per carreggiata
ma a due o due e mezzo. Ecco perché tutte
le compagnie stanno dicendo no. Perché
sarà un iceberg, non ci arriverà nessuno».
Il presidente dell’associazione affonda un
altro strale sulla strada di Malpensa: «La
ferrovia è in forte ritardo e non sarà nem-
menoaregime.Perchéavràununicaviadi
collegamento (Castellanza è a una sola ro-
taia) nella tratta che vada Busto Arsizio al-
l’aeroporto.Quindisevabenefinoal2001
si dovrà andare, oltretutto, a passo ridot-
to».

Tutto questo è vero ma non spiega co-
munque la forteresistenzadeivettorieste-
ri al trasferimento, sfociata in un ricorso
alla commissione europea dei trasporti. Il
contenzioso, secondo Gammino, riguar-
da il numerodipasseggeri chedovrà resta-
re in carico a Linate e inparticolare la quo-
ta che ciascun vettore estero potrà giocar-
si. Ma il vero punto dolente su cui l’Aoc si
impunta è «su chi gestisce il controllo»
delle varie programmazioni garantendo
che nessuno possa fare il furbo. Alla fine
dei conti, tutto ciò serve a tenere le bocce
ferme: «Il governo ci deve dire quando sa-
ranno pronti i collegamenti e la Sea quan-
dosaràprontoilterzopolodiMalpensa».

Rossella Dallò

I TASSISTI

«Non siamo
contro taxi
collettivi»

Massimo Campagnolo, presidente del
consorzio dei tassisti di Malpensa, respinge
decisamente ogni accusa di lobbismo e di
contrarietà ai taxi collettivi. «Ne abbiamo
sei pronti - dice - ma nessuno civuolevoltu-
rare la licenza,nonsi saniente,nonsi cono-
sce la burocrazia». «È falso - sostiene - che si
voglia coltivare il nostro giardinetto» e a
supporto dell’affermazione di liberalità
spiega che da un anno e mezzo hanno pre-
sentato in Regione una richiestadi«contin-
gentamento» del numero di vetture, delle
quali almeno 100 con licenza della provin-
cia di Varese (oltre alle 52 già operanti sullo
scalo) e altre 600 di tassisti milanesi. Insom-
ma, chiedono «come unico vincolo il nu-
merochiuso»perdifendersidallavalangadi
concorrenti milanesi che si riverserebbe sul
loro territorio di caccia una volta cheLinate
sarà ridimensionatoe soprattuttoconla«li-

beralizzazione» propugnata dalla Regione.
«I politici milanesi pensano di liberalizzare
tutte le 4650 auto per abbassare i prezzi. Ma
farlo così come capita significa solo - sostie-
neconforzaCampagnolo-favorirei5000di
Milanomentrenoi resteremmo52pertutta
laprovinciadiVarese».Secondoilpresiden-
te del consorzio, dunque, i suoi associati
non avrebbero più alcuna possibilità di la-
vorare a Malpensa, senza contare che «co-
munque quando entrerà in funzione il col-
legamentoFscisaràuncalodiclienti».

Ma da tutta questa guerra quello che ri-
schia di continuare ad essere mazziato è
sempre l’utente. «Noi siamoobbligatida tre
anni ad applicare le stesse tariffe di Milano
con la differenza che Milano viene qui a ta-
riffa 1 e poi raddoppia (non possono carica-
re clienti a Malpensa, ndr) e lei paga 150-
160mila lire, noi applichiamo la tariffa 2 e
arriva a Milano con 125-130mila lire». Il
problema reale è quello di abbassare davve-
ro i prezzi. Secondo il consorzio basterebbe
accogliere la loro proposta di «conurbare
tutta l’area a tariffa 1 fino a Busto Arsizio,
cioé fino all’ingresso dell’autostradacosì da
mantenere per Milano un costo di 110-
115mila lire». Ancora meglio se ci sarà una
completaintegrazionetraledueprovince,il
chevorrebbedireabbassarea70milalire.

R.D.

I SINDACATI

Il problema
sono strade
e ferrovia
Ai lavoratori della Sea, che Malpensa di-

venti l’unico scalo intercontinentale o si
debbadividereicollegamenticonRomaim-
portabenpoco.ParoladiPiergianniRivolta,
leader dei delegati Cgil nella Rsu. Piuttosto
quellochepreoccupaidipendentiSeaèil lo-
ro trasferimento massiccio da Linate a Mal-
pensa, con i disagi conseguenti. E poi cosa
succederà con la privatizzazione della Sea e
con la progressiva perdita del monopolio.
Unaltrocapitolosonoledifficoltàcreatedai
ritardi delle infrastrutture, in particolare
quelleferroviarie.«Vuoldirecheperunpaio
di anni un migliaio di lavoratori al giorno
dovrannoraggiungereetornaredaMalpen-
sa su autobus della Sea con tutti i rischi che
comporta il traffico sulla tangenziale e sul-
l’Autolaghi. Basta che ci sia un intoppo e
magari 100-150 lavoratori restano bloccati
per strada». «Malpensa 2000 è un progetto

moltoimportanteperlosviluppodellacittà,
della regioneedell’interopaese.Deveessere
motivo di iniziativa e di vanto per le istitu-
zioni locali e nazionali. Perciò non servono
polemiche ma collaborazione». È l’appello
di Antonio Panzeri, segretario della Camera
del lavoro che sottolinea le grandi opportu-
nitàoccupazionali createdall’indottoattor-
no al nuovo scalo. «Certo le infrastrutture
vannocompletatevelocemente»,ma iritar-
disonoimputabiliancheacolpelocali,della
Regione e del Comune. Anche per Franco
Brioschi, segretario regionale dellaFilt-Cgil,
la polemica Prodi-Albertini è inutile, prete-
stuosa e sbagliata. Si tratta solo di definire
ruoli strategici diversi tra Malpensa eFiumi-
cino, con destinazioni diversificate. Per
Brioschi semmai «è grave che i precedenti
governi, mentre autorizzavano il progetto
nonabbianoattuatonienteasostegnodello
stesso. E oggi stiamo pagando questi ritardi.
Tutti reclamano perché la ferrovia sarà
prontaottomesidopo,e lastradanonlasi fa
per ottobre. Questi sono i problemi veri che
dovrà affrontare subito Malpensa». I rinvii
sulle opere infrastrutturali viarie e ferrovia-
rie preoccupano per i forti disagi che rica-
dranno sia sull’utenza chesui lavoratori Sea
chedovrannotrasferirsidaLinateaMalpen-
sa.

R.D.

Operaio ucciso da un blocco di granito
L’incidente sul lavoro in largo La Foppa. la vittima è marocchina

Presidio contro la rottura delle trattative

I chimici all’Assolombarda
Licenziati due sindacalisti

Tre ore di agonia,poi lamorte.L’en-
nesimavittimadiunincidentesul la-
voro nei cantieri edili, è un operaio
marocchinoschiacciato daunabloc-
co di granito caduto da cinque metri
di altezza. Teatro della tragedia, il
cantiere della ditta Cile (Compagnia
italiana lavori edili) di largo la Foppa
2/4,doveil26febbraio, inpienogior-
no, un fascio di tubi in acciaio, sgan-
ciati da una gru, sono precipitati da
un’ altezza di 20 metri in mezzo alla
strada, per fortuna deserta, riducen-
doinrottametreautoinsosta.

Mancavanopochiminutialle8, ie-
ri, quando Abdel Aziz Kassin, 38 an-
ni, è stato colpito in pieno da una
mensola inpietraurtatadaunmezzo
meccanico. Quando è arrivata l’am-
bulanza, Abdel Aziz era gravissimo,
ma ancora vivo. Trasportato al Fate-
benefratelli, dopo tre oredi agonia, il
poverettoesalaval’ultimorespiro.

L’operaio era sposato e padre di un
figlio che da un mese lavorava nella
suastessaimpresa.

Nel cantiere di largo La Foppa i
compagni di lavoro hanno lebocche

cucite e inutile tentare di parlare con
qualche responsabile dell’ impresa.
L’unica risposta è stata la chiusura
dellaporta sulnaso.AbdelAziz, in re-
gola col permesso di soggiorno, era
dipendente della ditta So.ge.fon. che
per conto della Cile aveva in subap-
palto i lavori di «paratie di fondazio-
ne»,comerecitaunoscarnocomuni-
catodellaCile.

Secondoiprimiaccertamenti ladi-
namica dell’incidente è stata così ri-
costruita: per un errore di manovra il
braccio meccanico di un escavatore
ha urtato una mensola in granito al-
l’altezza di cinque metri dal suolo.
Unapartesièstaccataedècadutapri-
masopraunabennapoi,dirimbalzo,
hacolpito l’operaiomarocchino,che
secondo il rapporto della polizia in-
dossava il casco di protezione. Ma
non è servito a risparmiargli la vita.
Spetterà alla magistratura stabilire le
responsabilità dell’accaduto. Per ora
l’unico provvedimento adottato è il
sequestrodell’escavatore.

Rosanna Caprilli

Stamane alle 10 i lavoratori chimi-
ci faranno un presidio davanti al-
l’AssolombardainviaPantano9per
protestare contro la Federchimica
che, dopo cinque mesi di confron-
to, ha abbandonato la trattativa per
il contratto nazionale di categoria.
Per oggi la Fulc ha proclamato uno
sciopero nazionale di 4 ore peri i
giornalieri e semiturnisti e di 8 ore
per icicli continui.Lamanifestazio-
ne davanti all’Assolombarda sarà
conclusa da un comizio di Franco
Chiriaco,segretariogeneraleFulc.

Ieri intanto i sindacati hanno de-
nunciato il licenziamento «per rap-
presaglia» di due delegati sindacali
delle società Nardi di Paderno Du-
gnano e Thompson di Trezzano sul
Naviglio, licenziamenti per i quali è
già statopresentato ricorso alpreto-
redellavoro.

Alla Nardi, azienda di elettrodo-
mestici da incasso con 130 dipen-
denti, è stato licenziato Giuseppe
Benaia, della Fiom Cgil, per «grave
insubordinazione nei confronti del
direttosuperiore»eviolazione«del-

ledisposizionisuglioraridi lavoro».
Secondo i sindacati invece il prov-
vedimento è stato preso perchè il
sindacalistaavevachiestoil rispetto
di un accordo per far recuperare ai
lavoratori, richiamati inservizio il6
marzo, le ore di lavoro della giorna-
ta per la quale in un primo tempo
l’azienda aveva deciso di fermarsi.
Per stamane alle 9.30 è stata indetta
una manifestazione pubblica da-
vantiallo stabilimento in viaComo
76aPaderno.AllaThompson,un’a-
zienda che commercializza tv e oc-
cupa 70 dipendenti, Elio Zambetta,
un delegato della Filcams-Cgil, si è
visto recapitare, senza alcun preav-
viso, la lettera di licenziamento do-
po «aver subito nel tempo la pro-
gressiva e continua messa in discus-
sionedellepropriemansioni». I sin-
dacati hanno denunciato come da
una decina d’anni le relazioni sin-
dacali siano ridotte ai minimi ter-
mini,nonostantedadueannilaRsu
richieda insistentemente alla dire-
zione aziendale di discutere diorga-
nizzazionedellavoroedimansioni.


